BENEDIZIONE INIZIALE

CANONE: Adoramus Te. Domine! (Ti adoriamo, Signore.)

Riflettiamo con Don Tonino Bello:

Abbiamo la disponibilità a lasciarci afferrare dall’inedito di Dio?

Anzitutto, scrutare la presenza di Dio, origliando la sua imprevedibilità, e bruciando dal desiderio di fissare gli occhi su di lui: il tuo volto, Signore, io cerco. Fammi scorgere il tuo volto.

In secondo luogo, vivere questa esperienza insieme con gli altri. Quasi per evitare il sospetto che, vissuta in solitudine, possa scadere nell’intimismo, o incagliarsi nelle secche dell’astrattezza, o, peggio, favorire la fuga dalla realtà.

E’ possibile parlare agli altri del Verbo di Dio se prima non lo abbiamo “con-templato” ?

Non c’è da illudersi.

Solo quando avremo le pupille abbacinate per l’attesa che Dio si riveli, e ci rimarranno dilatate perché al suo apparire avremo fatto il pieno della luce, solo allora potremo parlare di lui.

E solo quando avremo gustato nel silenzio sapori che nessun libro ci ha dato, e saremo stati folgorati da illuminazioni interiori a cui nessun maestro ci ha introdotti, solo allora quelli che daremo al mondo saranno veramente lieti annunci.

E solo quando lo avremo implorato con abbandono, e non giudicheremo le lacrime segno di debolezza, e la nostra preghiera assumerà cadenze di gratuità privilegiando la lode, solo allora allontaneremo il sospetto che, più che servirlo, ci si voglia servire di Dio.

E quando le vertigini della bellezza le avremo gioiosamente provate stringendo la mano dei fratelli per non precipitare, solo allora le nostre parole faranno venire agli altri il capogiro.

Chi contempla Gesù, senza rincorrere suggestioni di fuga dal mondo, senza accarezzare evasioni dal terribile quotidiano, senza rinchiudersi a giocare il solitario di una spiritualità narcisista, ma anzi lasciandosi trascinare da una incontenibile voglia di annunciare il Regno, diventa necessariamente “contemplattivo”.

Avete sentito bene: “contemplattivo”, con la consonante raddoppiata.

Si, perché l’urto del contatto esperenziale con Gesù provoca prima o poi uno squarcio nella nostra vita.

Preghiera e azione, cioè, si coniugheranno a tal punto in voi e faranno tanta sintesi armonica, che la nostra vita sarà la dimostrazione vivente di come amare Dio non significa diffidare dal mondo. E gli farete compagnia.

Un’altra cosa voglio dirvi: contemplare non è facile.

E’ come ingaggiare una lotta con Dio.

Vi ricordate quella notte trascorsa da Giacobbe nella estenuante e misteriosa battaglia, che si risolse solo all’alba, e lo lasciò claudicante per sempre? Ecco, contemplare significa in un certo senso combattere con Dio. Di notte. In uno sconvolgente “a tu per tu”.

Quasi per strappargli il segreto della felicità. Quella felicità che inseguiamo tutta una vita.

Vi auguro, allora, che vi lasciate sedurre da questa voglia di lottare con Dio.

E che all’alba, dopo la battaglia notturna, vi ritroviate con le ossa rotte.

Come Giacobbe, appunto.

CANONE: Adoramus Te. Domine! (Ti adoriamo, Signore.)

SALMO 27 (A CORI ALTERNI)

      Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 
         Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, 

a inciampare e cadere. 

 Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia. 
      Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 

mi solleva sulla rupe. 
          E ora rialzo la testa

sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, 

inni di gioia canterò al Signore. 
      Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

 Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

 Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 

ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, 

guidami sul retto cammino, 

a causa dei miei nemici. 
         Non espormi alla brama dei miei avversari; 

contro di me sono insorti falsi testimoni

che spirano violenza. 
         Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
CANTO: LODI ALL’ALTISSIMO
Tu sei Santo Signore Dio,

Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,

Tu Padre Santo, Re del Cielo.

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l’Amore, Tu sei il vero,

Tu sei Umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, la sicurezza, 

il gaudio, la letizia, Tu sei speranza, Tu sei giustizia, Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio, Signore grande Dio ammirabile, Onnipotente o Creatore

O Salvatore di misericordia.

PREGHIERA (TUTTI INSIEME)

Tu sei Dio.

Tu sei Dio, nato da Dio.

Tu sei generato e non creato.

Tu sei della stessa sostanza del Padre.

Tu sei il figlio del Dio vivente.

Tu sei la seconda persona della Santissima Trinità.

Tu sei Uno con il Padre.

Tu sei nel Padre dal principio;

tutte le cose sono state fatte da Te

e dal Padre.

Tu sei il figlio diletto nel quale il Padre

si compiace.

Tu sei il figlio di Maria,

concepito dallo Spirito Santo

nel grembo di Maria.

(SOLISTA)

Gesù è la Parola fatta carne.

Gesù è il Pane della vita.

Gesù è la Vittima offerta sulla croce per i nostri peccati.

Gesù è la Parola da pronunciare.

Gesù è la Verità da dire.

Gesù è la Luce da accendere.

Gesù è la Vita da vivere.

Gesù è l’Amore da amare.

Gesù è la Gioia da condividere.

Gesù è la Pace da dare.

Gesù è il Pane della Vita da mangiare.

Gesù è l’Affamato da sfamare.

Gesù è l’Assetato da dissetare.

Gesù è il Senzatetto da accogliere.

Gesù è l’Indesiderato da desiderare.

Gesù è il Mendicante al quale sorridere.

Gesù è l’Alcolizzato da ascoltare.

Gesù è il Piccolo da abbracciare.

Gesù è il Cieco da guidare.

Gesù è il Sordo al quale parlare.

Gesù è lo Zoppo col quale camminare.

Gesù è il Drogato da soccorrere.

Gesù è la Prostituta da strappare al pericoloe da aiutare.

Gesù è il carcerato da visitare.

Gesù è il Vecchio da servire.

(OGNUNO IN SILENZIO)

Gesù è il mio Dio.

Gesù è il mio Sposo

Gesù è la mia Vita.

Gesù è il mio solo Amore.

Gesù è il mio Tutto in tutto.

Gesù è il mio quotidiano.

Gesù, io lo amo con tutto il cuore, con tutto il mio essere.

Gli ho dato tutto, anche i miei peccati

E lui mi ha sposata nella tenerezza e nell’amore.

Ora e per la vita io sono la sposa del mio Sposo crocifisso.

CANONE: Nada te turbe,  nada te espante:

            quien a Dios tiene nada le falta!

Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta!

Niente ti turbi, niente ti spaventi:

chi ha Dio niente gli manca!

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta!

FRERE ROGER CI DICE……

Ciò che rende felice un’esistenza, è avanzare verso la semplicità: la semplicità del nostro cuore, e quella della nostra vita.

Perché una vita sia bella, non è indispensabile avere capacità straordinarie o grandi possibilità: l’umile dono della nostra persona rende felici.

La nostra preghiera è una realtà semplice. Non è che un povero sospiro? Dio sa ascoltarci. E non dimentichiamo che, nel cuore della persona umana, lo Spirito Santo prega.

E stare in silenzio alla presenza di Dio è già una disposizione interiore aperta alla contemplazione.

Entrando nel terzo millennio, riusciamo a comprendere che, duemila anni fa, Cristo è venuto sulla terra non per creare una nuova religione, ma per offrire ad ogni essere umano una comunione in

Dio?

Essere in comunione gli uni con gli altri comporta amare ed essere amati, perdonare ed essere perdonati

Il Cristo ci chiama, noi poveri del Vangelo, a realizzare la speranza di una comunione e di una pace che si diffonda intorno a noi. Anche il più semplice fra i semplici può riuscirci.

Avverti una felicità? Si, Dio ci vuole felici!…e l’umile dono di sé rende felici.

PREGHIERA (TUTTI INSIEME)

Tu mi hai detto Signore:

Felice sarai se avrai un cuore di povero

Felice sarai se accetterai di rimetterti in questione.

Felice sarai se ti lascerai trasformare a Mia immagine.

Felice sarai se smetterai di essere sordo

a tutto ciò che non sei tu.

Felice sarai se ti lascerai infastidire dalla Mia parola.

Felice sarai se accetterai di affidarti a un altro.

Felice sarai se accetterai di metterti in cammino

senza sapere dove vai.

Felice sarai se, spogliandoti dell’inutile

ti lascerai riempire da Me.

Felice sarai quando la tua povertà

farà la tua gioia.

DAL Vangelo secondo Marco:

Gesù gli disse: “In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”. 31 Ma egli, con grande insistenza, diceva: “Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò”. Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.  Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. 33 Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34 Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. 35 Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. 36 E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. 37 Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? 38 Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. 39 Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 

CANONE: State qui, vegliate come me,

                 con me vegliate, con me pregate

PREGHIERA (tutti insieme)

Signore,

aiutami a essere per tutti

una persona

che attende senza stancarsi,

che ascolta senza impazientirsi,

che accoglie con bontà,

che dona con amore.

Una persona

che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura

Cui ci si può rivolgere

Quando lo si desidera,

capace di offrire un’amicizia riposante,

e pronta ad irradiare una pace gioiosa,

la Tua pace, o Signore.

PREGHIERA FINALE:

Altissimo e glorioso Dio,

illumina le tenebre del cuore mio.

Donami fede limpida, speranza solida

E carità perfetta,

donami umiltà profonda,

saggezza e capacità per comprendere e

servire la tua santa volontà. Amen

CANTO: BENEDICI IL SIGNORE

RIT.
Benedici il Signore, anima mia, 

          quant’è in me benedica il suo nome;

          non dimenticherò tutti i suoi benefici, 

          benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe  e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni nella tua giovinezza.                                                             RIT.

Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri.  Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele le sue grandi opere.

                                                          RIT.

Il Signore è buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore.  Non conserva in eterno il suo sdegno 

e la sua ira verso i peccatori. 

                                                                             RIT.

Come dista oriente da occidente allontana le tue colpe. 

Perché sa che di polvere siam tutti noi  plasmati, come l’erba i nostri giorni.      

                                         RIT.
BENEDITE IL SIGNORE VOI ANGELI

VOI TUTTI SUOI MINISTRI

BENEDITELO VOI TUTTE SUE OPERE E DOMINI

BENEDICILO TU, ANIMA MI
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“In ragione dell’amore che mostrate l’uno per l’altro, vi riconosceranno come miei discepoli e come cristiani”
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 MADRE TERESA DI CALCUTTA CI INSEGNA LA CARITA’ ….

“Un giorno, mentre ero nei quartieri poveri di Calcutta e stavo per ritornare nella mia stanza, ho visto un donna che giaceva sul marciapiede. Era debole e magrissima, si vedeva che era molto malata e l’odore del suo corpo era così forte che stavo per vomitare, anche se le stavo solo passando vicino. 

Sono andata avanti e ho visto dei grossi topi che mordevano il suo corpo senza speranza e mi sono detta: questa è la cosa peggiore che abbia mai visto in tutta la mia vita.

Tutto quello che volevo in quel momento. Era di andarmene via il più presto possibile e dimenticare quello che avevo visto e non ricordarlo mai più.

E ho cominciato a correre come se correre potesse aiutare quel desiderio di fuggire che mi riempiva con tanta forza. Ma prima che avessi raggiunto l’angolo successivo della strada, una luce interiore mi ha fermata. E sono rimasta lì, sul marciapiede del quartiere povero di Calcutta, che ora conosco così bene, e ho visto che quella non era l’unica donna che vi giaceva, e che veniva mangiata dai topi. Ho visto anche che era Cristo stesso a soffrire sul marciapiede. Mi sono voltata e sono tornata indietro da quella donna ho cacciato via i topi e l’ho sollevata per portarla al più vicino ospedale…… da quel giorno la mia cita è cambiata. Da quel giorno il mio progetto è stato chiaro: avrei dovuto vivere per e con il più povero dei poveri su questa terra, dovunque lo avessi trovato.”

PREGHIERA:

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore.

…. La nostra è una missione d’amore, noi siamo inviate a portare l’amore di Cristo, a costituire una prova dell’amore di Dio: del fatto che Dio ama il mondo e che Dio ama i poveri.

Dio si serve di noi per dimostrare il suo amore per le persone. Noi, in cambio, dimostriamo il nostro amore per Dio trasformando l’amore che abbiamo per Lui in atti concreti, mediante il nostro servizio ai poveri più poveri.

E’ come uno scambio tra Dio e noi: Dio si serve di noi per dimostrare il suo amore ai poveri mediante la nostra dedizione e consacrazione a Lui; noi, a nostra volta, ci serviamo dell’amore di Dio per dimostrare alle persone il nostro amore concreto per Lui attraverso il nostro servizio dei poveri più poveri, sia che si tratti di lebbrosi o di moribondi, di paralitici, di gente senza nessuno che li ami o che si prenda cura di loro: chiunque essi siano per noi, sono Cristo sotto le dolorose sembianze dei poveri più poveri.

PREGHIERA:

Aiutami a diffondere dovunque il tuo profumo, o Gesù. Dovunque io vada. Inonda la mia anima del tuo Spirito e della tua vita. Diventa padrone del mio essere in modo così completo che tutta la mia vita sia un'irradiazione della tua. Perché ogni anima che avvicino possa sentire la tua presenza dentro di me. Perché guardandomi non veda me, ma te in me. Resta in me. Così splenderò del tuo stesso splendore e potrò essere luce agli altri.

Una volta, il cardinale arcivescovo di Saint Louis, negli Stati Uniti, mi chiese di scrivergli qualcosa sul breviario. Scrissi questo: “Lasci che Gesù possa servirsi di lei senza chiedere il permesso”. 

Egli mi rispose, sempre per iscritto: “Lei non sa che cosa mi ha fatto. Tutti i giorni faccio l’esame di coscienza  e mi chiedo: “Ho consentito a Gesù di servirsi di me senza chiedermi il permesso?”.

La fedeltà nelle piccole cose ci aiuterà a crescere nell’amore. Quando qualcuno mi dice che le Sorelle non compiono cose grandi i importanti, che le Sorelle si dedicano tranquillamente a realizzare cose piccole e insignificanti, io gli rispondo che se aiutassero anche soltanto una persona già sarebbe abbastanza: Gesù sarebbe morto per una persona soltanto, anche per un solo peccatore.

PREGHIERA:

Signore, insegnami a non parlare come un bronzo risonante o un cembalo squillante, ma con amore. Rendimi capace di comprendere e dammi la fede che muove le montagne, ma con l'amore. Insegnami quell'amore che è sempre paziente e sempre gentile; mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso; l'amore che prova gioia nella verità, sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare e a sopportare. Infine, quando tutte le cose finite si dissolveranno e tutto sarà chiaro, che io possa essere stato il debole ma costante riflesso del tuo amore perfetto.

Non pensate che l’amore, per essere vero, debba essere straordinario. No, ciò di cui abbiamo bisogno nel nostro amore è la continuità dell’amore verso Colui che amiamo. Com’è che arde una lampada? per via del consumo continuo di piccole gocce d’olio. Se queste gocce verranno a mancare, non ci sarà più luce. Figlie mie, che cosa sono queste gocce d’olio nella nostra lampada? Sono le piccole cose della vita di ogni giorno: fedeltà, puntualità, piccole parole di bontà, qualche pensierino per gli altri, certi piccoli atti fatti di silenzio, di sguardi, di pensieri, di parole, di opere. Proprio queste sono le gocce d’amore che fanno sì che la nostra vita arda con tanto splendore. Non cercate Gesù fuori mano. Non è lì, ma in voi. Tenete la lampada sempre accesa e lo vedrete sempre.

(LETTORE) L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico:
( TUTTI ) non importa, aiutalo. 

(LETTORE)Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici:
(TUTTI) non importa, fa' il bene. 

(LETTORE) Se realizzi i tuoi obbiettivi, incontrerai chi ti ostacola:
(TUTTI) non importa, realizzali. 

(LETTORE) Il bene che fai forse domani verrà dimenticato:
(TUTTI) non importa, fa’ il bene. 

(LETTORE) L'onestà e la sincerità
ti rendono vulnerabile:
(TUTTI) non importa, sii onesto e sincero. 

(LETTORE) Quello che hai costruito può essere distrutto:
(TUTTI ) non importa, costruisci. 

(LETTORE) La gente che hai aiutato, forse non te ne sarà grata:
( TUTTI) non importa, aiutala. 

(LETTORE) Da' al mondo il meglio di te, e forse sarai preso a pedate:
(TUTI) non importa, dai il meglio di te. 

Non lo potrò mai scordare: una volta venne alla nostra Casa del Moribondo di Calcutta un ateo. Pochissimi minuti prima che arrivasse lui, diverse persone avevano portato dentro un uomo raccolto per strada.  Vi era lì una sorella che si prendeva cura di lui, senza avvedersi che qualcuno stava osservando il suo modo di toccare l’infermo, di guardarlo, di sorridergli e tutto quanto il resto. Per caso, anch’io mi trovavo lì in quel momento. L’ateo stava lì in piedi e osservava la Sorella.

Quindi venne verso di me per dirmi: “Sono venuto qui senza Dio. Ho potuto osservare l’amore di Dio in azione. L’ho visto attraverso le mani di quella Sorella, attraverso il suo volto, attraverso la sua tenerezza, attraverso il suo amore per quel povero infermo. Sì, Madre, ora io credo”.

“Non importa quanto facciamo, ma quanto amore mettiamo in quel che facciamo. Piccole cose con grande amore”.

PREGHIERA:

Ti ho trovato in tanti posti, Signore. Ho sentito il battito del tuo cuore nella quiete perfetta dei campi, nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota, nell'unità di cuore e di mente di un'assemblea di persone che ti amano. Ti ho trovato nella gioia, dove ti cerco e spesso ti trovo. Ma sempre ti trovo nella sofferenza. La sofferenza è come il rintocco della campana che chiama la sposa di Dio alla preghiera. Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza della sofferenza degli altri. Ti ho visto nella sublime accettazione e nell'inspiegabile gioia di coloro la cui vita è tormentata dal dolore. Ma non sono riuscito a trovarti nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri. Nella mia fatica ho lasciato passare inutilmente il dramma della tua passione redentrice, e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata dal grigiore della mia autocommiserazione. Signore, io credo. Ma aiuta la mia fede.

Nei paesi dell’Occidente non esiste la povertà mate​riale nel senso che diamo a questa espressione.

Non vi è nessuno in quei paesi che muoia di fame.

Nessuno arriva a patire una fame del tenore di quella che molti patiscono in India.

Ma in Occidente esiste un altro genere di povertà: la povertà spirituale.

Questa è molto peggiore.

In Occidente esiste la povertà di persone che non sono soddisfatte di quello che hanno, che non sanno sof​frire, che si abbandonano alla disperazione.

Questa povertà del cuore è spesso più difficile da soccorrere e da sanare.

Mi trovavo in Giappone, e mentre camminavo per una strada di Tokyo, mi avvidi di un uomo ubriaco che giaceva lungo il bordo di quella stessa strada.

Parlando a un gruppo di Collaboratori, dissi loro:

«Voi siete un paese ricco, ma in una delle vostre stra​de ho visto un uomo che giaceva per terra ubriaco senza che nessuno si preoccupasse di raccoglierlo, senza che nes​suno mostrasse il minimo interesse per lui, senza che nes​suno cercasse di riconoscere la sua dignità umana, senza che nessuno cercasse di fargli prendere coscienza della sua condizione di fratello, di figlio di Dio.»
PREGHIERA: (a cori alterni)
La vita è un’opportunità, coglila. La vita è bellezza, ammirala. La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà.


La vita è una sfida, affrontale. La vita è un dovere, compilo. La vita è un gioco, giocalo. La vita è preziosa, conservala.


La vita è una ricchezza, conservala. La vita è amore, godine. La vita è un mistero, scoprilo. La vita è promessa, adempila.


La vita è tristezza, superala. La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, vivila. La vita è una gioia, gustala.


La vita è una croce, abbracciala. La vita è un’avventura, rischiala. La vita è pace, costruiscila. La vita è felicità, meritala. La vita è vita, difendila.
Quando non sento far altro che criticare il sistema o le strutture sociali, provo sempre una sorta di dispia​cere.

La mia risposta in tali casi è questa:

« Prima di cambiare gli altri, dobbiamo iniziare a cam​biare noi stessi. Sì, perché siamo noi che siamo in errore, che pecchiamo e non ci amiamo gli uni gli altri. Qui sta l’origine della infelicità di tante persone.»

La sofferenza degli uni è il prodotto delle colpe degli altri.

In occasione di una riunione a Bengrabre, una reli​giosa mi rinfacciò:

«Madre Teresa, lei sta viziando i poveri dando loro le cose gratuitamente, in questo modo, perdono la loro di​gnità. »

Lasciai che tutti si tranquillizzassero, e con tutta cal​ma, dissi:

«Nessuno ci vizia tanto quanto Dio stesso. Guardate tutti i doni che ha dato gratuitamente. Vedo che nessuno dei presenti porta gli occhiali. Eppure, ci vedete tutti. Che accadrebbe se Dio vi chiedesse di pagare per la vista? Re​spiriamo di continuo e viviamo in virtù di un ossigeno per il quale non paghiamo. Che accadrebbe se Dio ci dicesse:

“Lavora quattro ore e ne avrai due di luce”? Quanti di noi, in una tale ipotesi, riuscirebbero a sopravvivere?»

Quindi aggiunsi:

«Vi sono molte congregazioni religiose che viziano i ricchi. Non è male che ve ne sia una per i poveri, sia pure per viziarli»

Regnò un profondo silenzio. Nessuno disse mezza parola.

PREGHIERA:

Signore, quando credo che il mio cuore sia straripante d'amore e mi accorgo, in un momento di onestà, di amare me stesso nella persona amata, liberami da me stesso.

Signore, quando credo di aver dato tutto quello che ho da dare e mi accorgo, in un momento di onestà, che sono io a ricevere, liberami da me stesso.

Signore, quando mi sono convinto di essere povero e mi accorgo, in un momento di onestà, di essere ricco di orgoglio e di invidia, liberami da me stesso.

E, Signore, quando il regno dei cieli si confonde falsamente con i regni di questo mondo, fa' che io trovi felicità e conforto solo in Te.

Da molte parti, le nostre Sorelle devono lavorare di notte. Devono uscire per strada di notte, alla ricerca dei poveri e degli abbandonati.

Ciò nonostante, riescono a conservare sui loro volti un sorriso pieno di felicità e di dolcezza, come se tutto andasse loro perfettamente bene.

Io dico spesso alle mie Sorelle:

«Dobbiamo essere come angeli di bontà e di conso​lazione. Dobbiamo portare l’immagine di Cristo come ami​co dei piccoli ai bambini dei suburbi. Dobbiamo amare  i poveri con l’amore di Cristo, aiutarli con il suo stesso aiuto, essere generose con loro con la generosità di Cri​sto, servirli con il suo stesso servizio, salvarli come Egli li salva.

Non cedete mai allo scoraggiamento.

Non dovete farlo, ad esempio, quando cercate di ri​comporre un matrimonio in crisi o di convertire un pec​catore e non ci riuscite.

Se vi scoraggiate, è un segno di orgoglio, poiché di​mostrate di confidare più del dovuto nelle vostre forze.

PREGHIERA:

Maria, madre di Gesù, dammi il tuo cuore,

così bello, così puro,

così immacolato, così pieno d'amore e umiltà:

rendimi capace di ricevere Gesù

nel pane della vita, amarlo come lo amasti e

e servirlo sotto le povere spoglie

del più povero tra i poveri.

La generosità suscita la letizia.

Essere collaboratori significa condividere le esperienze di chi ci sta a fianco.

Condividere, così come fece una madre di famiglia di religione indù.

Le avevo appena portato un po’ di riso perché potesse placare l’atroce fame dei suoi figli, ed ella corse immedia​tamente a offrire una porzione di quello stesso riso a una famiglia di musulmani che abitavano di fronte.

PREGHIERA:

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda; quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare; quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno; quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare; quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.

La più grande malattia dei giorni nostri non è la lebbra o la tubercolosi, bensì l’esperienza e la sensazione di non sentirsi amati, protetti, e di sentirsi anzi respinti da tutti..

Il più grande dei mali è la mancanza d’amore e di carità, la tremenda indifferenza di ognuno nei confronti dei propri vicini, verso che vivono dirimpetto e che restano vittime dello sfruttamento, della corruzione, della povertà e della malattia.

“La lebbra peggiore è la solitudine, e la solitudine sta a Roma,  a New York, dovunque. Puoi trovare Calcutta in

tutto il mondo, se hai occhi per vedere. Dovunque  ci sono i non amati, i non voluti, i respinti, i dimenticati. Questa è la povertà più grande. Se ci fossero poveri sulla luna noi dovremmo andarci.

PREGHIERA:

Apri i nostri occhi, Signore, perché possiamo vedere te nei nostri fratelli e sorelle. Apri le nostre orecchie, Signore, perché possiamo udire le invocazioni di chi ha fame, freddo, paura, e di chi è oppresso. Apri il nostro cuore, Signore, perché impariamo ad amarci gli uni gli altri come tu ci ami. Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore, perché diventiamo un cuore solo ed un'anima sola, nel tuo nome. Amen.

“Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto”
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     BEATO DANIELE COMBONI CI INSEGNA A PREGARE….

Fiducia in Dio! Che è così rara anche nelle persone pie, perché si conosce e si ama poco Dio e Gesù Cristo. Se si conoscesse e si amasse davvero Gesù Cristo, si potrebbero trasportare i monti: e la poca fiducia in Dio è comune  a quasi tutte le persone buone e anche di molta preghiera, le quali hanno molta fiducia in Dio sulle labbra e a parole, ma poca o nessuna quando Dio le mette alla prova, e fa mancare talvolta ciò che vogliono..

Dal vangelo secondo Luca

“Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall’interno gli risponde: Non m’importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.” 

Pregare è parlare a qualcuno dal quale sappiamo di essere amati, Se uno ti ama ti capisce, anche quando non parli, sa interpretare i tuoi silenzi, previene i tuoi desideri, legge nel tuo cuore.

PREGHIERA

Pregare è ascoltare, aspettare qualcuno, accorgersi della sua presenza

Qualcuno che mi sta davanti, misterioso ….

Eppure colui che sento vicinissimo, l’intimo di me stesso.

Pregare è l’invito a scoprire il volto di Dio, desiderarlo, attenderlo

Verrà perché è fedele. Viene. Supera le nostre previsioni.

Oltrepassa i nostri schermi …. Perché Lui è Dio.

Pregare è lodare, ringraziare, domandare, invocare,

intercedere, fare silenzio, desiderare.

E’ gioia della sua presenza, sofferenza della sua assenza.

Pregare è scoprire l’amore. E ti senti più persona. 

Abbracciato da una tenerezza infinita.

Dio è accanto a te.

Signore, stasera e sempre, insegnaci a pregare!

Gettatevi ai piedi di Gesù cristo, nascondetevi dentro il cuore di Gesù Cristo e là, in questa sorgente inestinguibile di consolazione troverete tanto conforto.

Dal Vangelo secondo Giovanni

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.  Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.  Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

PREGHIERA:

Signore nostro Dio, quanto è grande il tuo amore per noi! Tu ci fai entrare nella tua alleanza, ci parli cuore a cuore … Ci chiedi soltanto di aprire il cuore ai doni che ci vuoi fare, quali la giustizia e il diritto, l’amore e la tenerezza. Tu ci fai dono della tua fedeltà affinché possiamo conoscerti. Ma soprattutto ci fai dono del tuo Figlio Gesù, il segno più grande dell’amore che tu nutri per noi.

Rare volte ho lasciato la meditazione nella vita passata; ma da molto tempo non l’ho mai e poi mai lasciata, nemmeno nel deserto, neanche una volta. Non ho mai lasciato la preghiera neanche quando ero gravemente ammalato o stavo quaranta giorni senza dormire nel un ora.

Dal Vangelo secondo Matteo

Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: “Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me?  Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”.  E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: “Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà”. E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. 

La preghiera è  … il pane quotidiano dei nostri missionari, riconoscendosi troppo necessaria per mantenere il fervore della vocazione in questi paesi, dove è purtroppo facile dimenticarsi di Dio e dei propri doveri.

La preghiera è l’autentica espressione dello spirito umano in contatto con lo spirito di Dio, e la distingue dal semplice recitare le preghiere. La preghiera ha le sue radici nella conoscenza e nell’amore di Dio perché nasce dal profondo dello spirito umano, come frutto della fede e dell’amore di Dio e proprio per questo deve essere continua ed incessante. Bisogna tenere sempre gli occhi fissi in Gesù Cristo, amandolo teneramente e cercando di capire sempre meglio cosa vuol dire un Dio morto sulla croce per salvare le anime.

PREGHIERA:

Spirito di Dio, quanto è grande il tuo amore per noi! Tu ci rendi capaci di vivere amandoci gli uni gli altri. E’ grazie a te che, poco a poco, nel mondo crescono la giustizia e la fraternità. Plasmaci ad immagine del Figlio dell’uomo perché la nostra vita diventi parola di Vangelo per ogni uomo.

Caro Padre, tu mi dici che trovi conforto nella preghiera. Io non riesco a trovarlo, né riesco a capire quelli che pregano. Se Dio vede già tutto, non ha certo bisogno delle nostre preghiere per capire quali sono i nostri bisogni … Anche tu, poi, mi dici che con quello che c’è da fare in giro nella tua bidonville non hai mai un minuto libero. Questo lo capisco, ma allora perché perdi tempo a pregare?

“Caro amico, credo proprio di capire perché non preghi. Non preghi perché il concetto di preghiera che ti sei fatto è, a dir poco blasfemo. La preghiera non è una bustarella che si allunga a Dio per avere in cambio qualcosa. La preghiera ha soltanto una funzione comunione: non cambia sicuramente Dio, ma può cambiare me. Sono io che apro la porta a Dio; sono io che accetto il dialogo. Se Dio mi ama e sa già tutto, so già che sta tifando per me, come per te, come per tutti noi.

E allora cosa ti dà la preghiera? Te lo dice il Vangelo di Luca: viene promesso lo Spirito Santo, un atteggiamento nuovo verso la vita, un occhio nuovo per guardare il mondo.

La preghiera è la forza dentro, l’energia per accettare e andare avanti, per vivere in piedi, eretti, e non come lumaconi striscianti

PREGHIERA:

Noi ti lodiamo, o Dio nostro Padre,

per il tuo Figlio Gesù Cristo.

Noi l’abbiamo disprezzato

Quando egli venne in mezzo a noi,

e anche oggi non sappiamo sempre riconoscerlo

quando viene a noi sotto le sembianze

del povero e dello straniero.

Ma la pietra scartata dei costruttori

È diventata pietra angolare.

Questa è l’opera tua ed è una

Meraviglia ai nostri occhi,

una gioia per i nostri cuori.

E’ nei momenti più difficili e dolorosi che si trova nella preghiera il coraggio e la forza di continuare a credere e a sperare contro ogni speranza. Non bisogna mai fidarsi di noi stessi, ma unicamente di Dio che opera in noi e attraverso di noi … noi siamo solo strumenti.

La preghiera è il mezzo più sicuro ed ineffabile per riuscire felicemente nelle opere di Dio, anche le più difficili  …. Per questo deve essere il nostro pane quotidiano.

PREGHIERA:

O Padre, tu hai tanto amato il mondo da donare il tuo unico Figlio. In Lui tu ci hai dato tutto quanto egli aveva ricevuto da te, la tua parola, il tuo Spirito, la tua Gioia. Benedetto sii tu per il tuo grande amore. Concedici di condividere questo amore e di crescere nell’unità, per testimoniare il tuo mistero e renderti grazie per i secoli dei secoli. Amen

La preghiera è vera soprattutto quando non esclude nessuno. L’orante non prega mai per sé solo; l’uomo pio è colui che porta tutta la creazione a Dio, e Dio nella creazione; è colui che si carica di tutta la storia per riversarla in Dio, e si carica di Dio per ritornare nella storia … nella speranza di farci segno che Dio interviene, per mezzo nostro!, in favore dei poveri e degli oppressi.

Dal Vangelo secondo Marco

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: “Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’”. Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare.  Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. 

Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
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GANDHI NEL DIGIUNO CI INSEGNA LA NON-VIOLENZA..

Ho imparato la lezione della non violenza da mia moglie, quando ho cercato di piegarla alla mia volontà. La sua determinazione nel resistere al mio volere da un canto, e la sua quieta sottomissione alla sofferenza provocata dalla mia stupidità, dall'altro, hanno finito per farmi vergognare di me stesso e convincermi a guarire dalla ottusità di pensare che ero nato per dominarla. In questo modo è diventata lei la mia maestra della non-violenza.

PREGHIERA:

Prendi un sorriso regalalo a chi non l’ha mai avuto.

Prendi un raggio di sole fallo volare là dove regna la notte

Scopri una sorgente fa bagnare chi vive nel fango.

Prendi una lacrima posala sul volto di chi non ha mai pianto.

Prendi il coraggio mettilo nell’anima di chi non sa lottare.

Scopri la vita raccontala a chi non sa capirla.

Prendi la speranza e vivi nella sua luce.

Prendi la bontà e donala a chi non sa donare.

Scopri l’amore e fallo conoscere al mondo.

Come non possiamo vedere la nostra schiena, così non possiamo vedere i nostri errori o la nostra follia. Ogni qualvolta vedo un uomo che sbaglia, mi dico che ho sbagliato anche io. Il mio rimedio è di occuparmi della causa dell'errore dovunque io la veda, non di ferire l'autore dell'errore proprio come non mi piacerebbe venire ferito per gli sbagli che continuamente commetto. Ho imparato a non giudicare nessuno con asprezza e a tenere conto dei difetti che riesco a scoprire.

PREGHIERA:

Signore ogni giorno vengo messo di fronte alla tua croce, nell’attualità della televisione e dei giornali. Quanti visi scavati dalla fame, dalla solitudine, dalla malattia, dalla povertà, dalla guerra … Quante armi che distruggono! Quanti scandali nel corpo della nostra umanità!

Ma nel nostro mondo fioriscono anche la vita e l’amore. Se ritorno all’attualità mi incontro con il viso sorridente di chi sta vicino ai malati e agli handicappati; scopro le mani operose che lavorano per gli stranieri e i senza tetto, mani aperte per la solidarietà, la condivisione, l’accoglienza, la pace. Sono germogli di vita che crescono accanto alla croce.

Dallo stesso seme germogliano la croce e il fiore. Ecco il mistero pasquale al quale la quaresima ci prepara: non c’è Venerdì Santo senza mattino di Pasqua, e non c’è mattino di Pasqua senza Venerdì Santo.

E’ necessario che il seme muoia, è necessaria la croce perché fiorisca la vita, spunti un fiore. Concedimi, o Dio, di non separare mai la croce dalla vita perché l’una e l’altra non sono che una cosa sola: l’amore.

Amare esperienze mi hanno insegnato la suprema lezione di trattenere la rabbia. Se tenuta a freno, può tramutarsi in una forza capace di smuovere il mondo. Non è che non mi arrabbi, è che non do sfogo alla rabbia. Coltivo la qualità della pazienza come assenza di rancore e generalmente parlando, ci riesco. Come riesco a controllare la rabbia è una domanda inutile, perché è costume che ognuno deve coltivare e deve riuscire a formare attraverso la pratica costante.

PREGHIERA:

Signore Gesù Cristo, figlio prediletto del Padre, quanto è grande il tuo amore per noi! Tu vieni tra gli uomini come lo sposo delle nozze. Il tuo cuore si è lasciato intenerire dalla nostra umanità tanto che ci hai amato fino a dare la tua vita per noi. E poiché il tuo amore è senza limiti, ci mandi, senza sosta, Lo Spirito Santo.

Quello che chiedo è di essere capace di alleviare le pene di coloro che soffrono. Dio non scende di persona a sollevare la sofferenza, opera attraverso l'agenzia umana. Perciò la preghiera a Dio per poter alleviare le sofferenze altrui deve corrispondere ad un desiderio ed a una disponibilità ad attuarla nel concreto.

PREGHIERA:

O Padre, che affidi alla nostra debolezza l’annuncio profetico della tua parola, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te nel giorno della tua venuta. Per Cristo nostro Signore. Amen

Adempite la Volontà del Padre mio che è nei cieli, non limitatevi solamente a dire: Signore, Signore", questo vale per voi, per me e per ognuno.

Siamo tutti assolutamente uguali. Ma è un'uguaglianza delle anime, non dei corpi. La presunzione di superiorità da parte di qualunque persona su qualsiasi altra è un peccato contro Dio e contro l'uomo

Ci sono  molte specie di desideri: buoni e cattivi, realizzabili e non realizzabili. Ebbene, dobbiamo coltivare soltanto i desideri buoni e realizzabili…. Chi pensa alle sofferenze dell’umanità non ha tempo per pensare a se stesso …. Il significato della vita non è nella ricerca del cibo, delle bevande, dei divertimenti , ma nella lode di Dio e in un vero servizio all’umanità.

PREGHIERA:

Cristo è tutto per noi.

Se  desideri medicare le tue ferite, egli è medico.

Se bruci di febbre, egli è la sorgente ristoratrice

Se sei oppresso dalla colpa, egli è giustizia.

Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza.

Se temi la morte, egli è la vita.

Se desideri il cielo, egli è la via.

Se fuggi le tenebre, egli è la luce.

Se cerchi il cibo, egli è il nutrimento.

Guastate, dunque, e vedete

Quanto è buono il Signore.

Felice l’uomo che spera in lui.

Gandhi fu informato che nella vicina provincia del Bihar c’erano state alte sommosse, altre aggressioni tra indù e mussulmani con  altri morti. Deluso e addolorato indirizzò un proclama alla popolazione del Bihar. Annunciò che per espiare gli assassinii commessi avrebbe tenuto “la dieta minima possibile” e questa si sarebbe tramutata in un digiuno fino alla morte se la popolazione stessa non avesse cambiato vita.. nel Bihar tornò la calma 

PREGHIERA:

Padre mio, io mi abbandono a te:

fa’ di me ciò che ti piace! Qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la tua volontà si compia in me e in tutte le tue creature.

Non desidero niente altro, mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle tue mani, te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, perché ti amo.

Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi, il

Rimettermi nelle tue mani senza misura, con una confidenza infinita, poiché tu sei il Padre mio.

